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Regolare il digitale.  
Partendo dai valori

di Rosario Cerra
PRESIDENTE CENTRO ECONOMIA DIGITALE

_“Per Unione europea e Stati Uniti dovrebbe essere di interesse comune 
eccellere e veicolare nel mondo non solo servizi e prodotti ma anche va-
lori liberali cercando di evitare che gran parte del pianeta possa adottare 
regole promosse da sistemi autarchici a suo uso e vantaggio, e anzi spin-
gendo questi sistemi consapevolmente verso un impegno cooperativo”_

L’accordo sulla global tax garantisce un incremento 
del gettito fiscale da parte delle multinazionali, 
incluse quelle digitali, su cui si potrà sempre 
intervenire in seguito in maniera concordata. L’a-
spetto politico ancor più rilevante è che rilancia il 
multilateralismo, con un ruolo di leadership in capo 
a Stati Uniti e Unione europea. L’accordo è un buon 
viatico per la riduzione delle tensioni commerciali 
e rilancia la cooperazione tra le due aree, come 
dimostra il recente accordo Trade and tech council 
Ue-Usa lanciato lo scorso 15 giugno

Dopo il cambio di rotta degli Stati Uniti 
sotto l’amministrazione Biden, il via libera 
del G7 e le numerose trattative in sede 
Ocse, al G20 dell’economia di Venezia si è 
giunti a un accordo sulla global tax. Tale 
accordo, cui hanno aderito 130 Paesi del 
mondo, si fonda su due pilastri fondamen-
tali. Il primo introduce un’aliquota minima 
globale del 15% sulle multinazionali con 
ricavi superiori a 750 milioni di euro. Il 
secondo, che riguarda le multinazionali 
con ricavi oltre i 20 miliardi di dollari e 
un margine operativo superiore al 10% 
del fatturato, riconosce una quota di 
imponibile ai Paesi in cui queste aziende 
realizzano le vendite, indipendentemente 
dalla sede legale dell’impresa. Mentre il 
primo pilastro mira a frenare la concorren-
za al ribasso sulla tassazione dei profitti, il 
secondo intende assicurare una più equa 
distribuzione del prelievo fiscale tra Paesi 
per quanto riguarda la tassazione delle 
multinazionali, comprese le grandi aziende 
digitali. Scopo fondamentale dell’accordo 

è contrastare l’elusione e il trasferimento 
degli utili delle multinazionali verso Paesi 
che impongono una tassazione più agevo-
lata, il cosiddetto profit shifting. Si tratta 
di un problema rilevante, se si pensa che, i 
principali paradisi fiscali attraggono ogni 
anno il 42% degli investimenti diretti esteri 
globali e più del 40% dei profitti realizzati 
dalle multinazionali, con un profit shifting 
che ammonta a circa 741 miliardi l’anno 
che vengono sottratti alle altre economie. 
L’accordo sulla global tax rappresenta sicu-
ramente un passo importante e non sconta-
to verso l’obiettivo di frenare la race to the 
bottom delle aliquote di imposta: questo 
processo di concorrenza fiscale tra Paesi 
per attrarre investimenti e basi imponibili 
che, se non arrestato, può solo finire per 
limitare fortemente la capacità degli Stati 
di raccogliere risorse finanziarie attraverso 
la tassazione delle imprese, specialmente 
le multinazionali. Il raggiungimento di un 
coordinamento fiscale si auspicava or-
mai da molto tempo, essendo chiaro che, 
in un mondo globalizzato e fortemente 
interconnesso come quello di oggi, azioni 
unilaterali hanno un’efficacia estrema-
mente limitata. L’accordo rappresenta 
un concreto punto di svolta in tal senso, 
mostrando come sia possibile un ritorno 
al multilateralismo, dopo le forti tensioni 
fra le due sponde dell’Atlantico, e anche 
all’interno dell’Europa stessa. Chiaramente 
l’accordo non è esente da limiti. Primo fra 
tutti, il fatto che le multinazionali coinvolte 
sono solamente quelle molto grandi, e sono 
escluse le imprese finanziarie e quelle del 
settore estrattivo. Inoltre, sembra essere 

una soluzione solo parziale ai problemi del 
sistema di tassazione delle multinazionali, 
soprattutto in riferimento alle imprese 
digitali. Occorre tuttavia essere pragmatici 
e da questo punto di vista il bicchiere è 
sicuramente mezzo pieno. L’accordo sulla 

global tax garantisce un incremento del 
gettito fiscale da parte delle multinazio-
nali, incluse quelle digitali, su cui si potrà 
sempre intervenire in seguito in maniera 
concordata. L’aspetto politico ancor più 
rilevante è che rilancia il multilateralismo, 
con un ruolo di leadership in capo a Stati 
Uniti e Unione europea. L’accordo è infatti 
un buon viatico per la riduzione delle ten-
sioni commerciali e rilancia la cooperazio-
ne tra le due aree, come dimostra il recente 
accordo Trade and tech council Ue-Usa 
lanciato lo scorso 15 giugno. Si tratta 
di un forum politico volto a orientare e 
rafforzare la cooperazione bilaterale su 
questioni commerciali, economiche e tec-
nologiche, sulla base di valori democratici 
condivisi, in particolar modo in materia di 
politica di concorrenza e di applicazione 
delle norme nei settori tecnologici. Gli ele-
menti evidenziati sono, inoltre, certamente 
rilevanti per il raggiungimento della nostra 
sovranità tecnologica, ovvero di una chiara 
capacità di perseguire e gestire autono-
mamente alleanze e partnership affidabili 
in campo tecnologico. L’affidabilità di cui 
parliamo è quella che si afferma a monte e 
a valle di una relazione con un partner che 
condivide un sistema valoriale comune. 
Per Unione europea e Stati Uniti dovreb-
be essere di interesse comune eccellere e 
veicolare nel mondo non solo servizi e 
prodotti ma anche valori liberali, cercando 
di evitare che gran parte del pianeta possa 
adottare modelli e regole promosse da 
sistemi autarchici a loro uso e vantaggio, e 
anzi spingendo questi sistemi consapevol-
mente verso un impegno cooperativo.
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